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III Domenica di Quaresima  28 febbraio 2016  

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di 
quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a 
quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei 
fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? 
No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso 
modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Si-
loe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abi-
tanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di 
fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 
Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare 
frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché 
deve sfruttare il terreno?. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo 
ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglie-
rai». 

Dal Vangelo secondo Luca (13,1-9) 

1. Quando non mi comporto 
bene in casa o con i compagni, 
come mi sento? 
 
2. Gesù m’invita a tagliare, 
togliere il male: perché? 
 
3. Voglio veramente miglio-

rarmi? 

1. Come rispose Gesù a coloro che gli 
riferirono alcune storie di Pilato? 
 
 Fate come lui  

 Se non vi convertite, perirete tutti 

allo stesso modo. 

 

2. Cosa chiese il padrone al vignaiolo? 
 
  Sono tre anni che non trovo     

frutti su quest’albero, taglialo! 

 Quest’albero non porta frutti, an-

naffialo. 

 

3. Cosa rispose il vignaiolo al padrone? 
 
 Lo taglio subito 

 Lascialo quest’anno, finchè gli 

avrò zappato e avrò messo il 

concime. Se non porterà frutti, lo 

taglierai! 
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GiochiAMO 

S 
… come  

Silenzio 
 

Nel silenzio si  

riesce ad ascoltare 

ciò che il Signore 

ci dice. 

ImpariAMO 



PreghiAMO 

 

Settimana stazione 

Gesù cade per la seconda volta 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, 

e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù): Avevo fatto molta strada 

e la croce di legno pesava come il piombo. Avrei 

voluto posare la croce e sedermi un po’, ma non 

potevo, così caddi al suolo stremato. Strinsi i denti, 

mi rialzai e dissi a me stesso: “C’è ancora strada 

da percorrere per compiere la volontà di Dio”. 

 

(Bambina): Caro Gesù, nonostante le sofferenze, 

tu continui il cammino. Ogni cristiano è chiamato 

a seguirti, a prendere la sua croce. Con la tua 

vita ci dai un esempio. Fa’ che non abbiamo pau-

ra di guardare la croce e aiutaci a comprendere 

il suo significato di amore totale 

S: Preghiamo insieme dicendo: Aiutaci a rialzarci 

Gesù! 

tutti: Aiutaci a rialzarci Gesù! 

S: Se non riusciamo a reagire alla nostra 

fragilità umana. 

Tutti: Aiutaci a rialzarci Gesù! 

S: Se per pigrizia e svogliatezza ci facciamo tenta-

re dal male. 

Tutti: Aiuta ci a rialzarci Gesù! 

 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe 

del Signore siano impresse nel mio cuore. 

 

Ottava stazione  

Gesù incontra alcune donne  

di Gerusalemme 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, 

e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù): Tra la folla notai un grup-

po di donne che piangevano e dissi loro: “Figlie di 

Gerusalemme, non piangete su di me, ma pian-

gete su voi stesse e sui vostri figli”. Le donne pen-

sarono: “Se hanno fatto tutto questo a un innocen-

te, cosa accadrà ai nostri figli..”. Se ne andarono 

in silenzio con l’angoscia nel cuore. 

(Bambina); Caro Gesù, tu continui a indicarci la 

via di Dio anche fra tante sofferenze. Ogni giorno 

vediamo tante tragedie che colpiscono il mondo. 

Aiutaci ad essere attenti alle persone  in difficoltà. 

F: Preghiamo insieme dicendo: Riempi il nostro 

cuore di amore 

Tutti: Riempi il nostro cuore di amore 

F: Affinché impariamo ad amare gli altri 

Tutti: Riempi il nostro cuore di amore 

F: Affinché i potenti della terra non pensino solo a 

sé, ma al bene di tutti. 

Tutti: Riempi il nostro cuore di amore 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe 

del Signore  siano impresse nel mio cuore. 

 

 

Nona stazione  

Gesù cade per la terza volta 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cristo, 

e ti benediciamo.  

Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

(Gesù):  La strada per arrivare al 

Golgota era quasi finita e anche 

le mie forze. Non sentivo più le braccia. La croce 

scivolava via dalle spalle. Scivolai di nuovo e 

caddi di peso sulla strada impolverata per la terza 

volta. Senza forze, rimasi lì per alcuni secondi, che 

mi sembrarono ore interminabili; sentivo le grida 

delle persone: pensavano che il peso della croce 

mi avesse schiacciato. 

 

(Bambina): Caro Gesù,  avresti potuto mettere fine 

alla tua sofferenza, ma per realizzare la volontà 

del Padre tuo sei andato fino in fondo. Per noi in-

vece non è sempre facile rispondere al tuo amo-

re. Aiutaci ad ascoltare quello che i nostri genitori, 

i catechisti e i sacerdoti ci insegnano per crescere 

bene. 

 

V: Preghiamo insieme dicendo: Signore, aiutaci a 

reagire. 

Tutti:  Signore, aiutaci a reagire. 

V: Quando ci sentiamo soli. 

Tutti: Signore, aiutaci a reagire. 

V: Quando siamo nella sofferenza. 

Tutti: Signore, aiutaci a reagire. 

 

Canto  - Santa Madre deh voi fate che le piaghe 

del Signore  siano impresse nel mio cuore. 

La Via Crucis dei Bambini continua ... 


